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Scopo del presente documento è la definizione dei criteri di gestione dei materiali da scavo generati in ottemperanza all’art.185 

comma 1 lettera c) del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., nonché all’art.24 del D.P.R. 120 del 13 giugno 2017 finalizzato all’ottenimento dei 

permessi necessari alla costruzione e all’esercizio di un Impianto Agrivoltaico, denominato “Macinale”, da realizzarsi nel comune di 

Gravina in Puglia (BA), collegato alla Rete Elettrica Nazionale mediante connessione su uno stallo a 150 kV in antenna alla nuova 

Stazione Elettrica (SE) della RTN 380/150 kV ubicata a Gravina in Puglia (BA). 

 

Il presente progetto prevede lo scavo di circa 29.573 m3 di materiale di cui 5.012 m3 circa da riutilizzare in situ ai sensi dell’art. 24 del 

DPR 120/2017 e la restante parte in esubero pari a 24.561 m3 sarà inviata a centri di recupero/discariche autorizzate.   

 

Ai sensi dello stesso articolo 24 su citato si rende, quindi, necessario redigere il presente Piano Preliminare di Utilizzo delle Terre 

che ai sensi del comma 3 così testualmente recita: 

“Nel caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di opere o attività sottoposte a 

valutazione di impatto ambientale, la sussistenza delle condizioni e dei requisiti di cui all'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è effettuata in via preliminare, in funzione del livello di progettazione e in fase di stesura dello studio 

di impatto ambientale (SIA), attraverso la presentazione di un «Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse 

dalla disciplina dei rifiuti» che contenga: 

a) descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo; 

b) inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeologico, destinazione d'uso delle aree 

attraversate, ricognizione dei siti a rischio potenziale di inquinamento); 

c) proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da eseguire nella fase di progettazione esecutiva o comunque 

prima dell'inizio dei lavori, che contenga almeno: 

1. numero e caratteristiche dei punti di indagine; 

2. numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 

3. parametri da determinare; 

d) volumetrie previste delle terre e rocce da scavo; 

e) modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito". 

Si riportano tutte le notizie richieste dal suddetto art. 24 e che si ritengono pertinenti al tale piano in merito alle caratteristiche 

urbanistiche, geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche. In ogni caso per ulteriori informazioni si rimanda allo Studio di Impatto 

Ambientale di cui il presente Piano è un’appendice. 

 

2. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

 

Si riporta, di seguito, l’elenco documenti di riferimento per la presente relazione: 

− OK6NK25_ElaboratoGrafico_0_01 - Corografia di inquadramento; 

− OK6NK25_StudioInserimentoUrbanistico - Stralcio dello strumento urbanistico generale; 

− OK6NK25_ElaboratoGrafico_1_01 - Planimetria catastale di progetto; 

− OK6NK25_ElaboratoGrafico_2_04 - Planimetria cavidotto MT su Catastale - tratto 1; 

− OK6NK25_ElaboratoGrafico_2_05 - Planimetria cavidotto MT su Catastale - tratto 2; 

− OK6NK25_ElaboratoGrafico_2_06 - Planimetria cavidotto MT su Catastale - tratto 3; 

− OK6NK25_ElaboratoGrafico_2_10 - Dettagli costruttivi cavidotto MT; 

− OK6NK25_ElaboratoGrafico_2_11 - Dettagli costruttivi cavidotto AT; 

− OK6NK25_ImpiantiDiRete_01 Impianto di rete per la connessione - Planimetria e Sezione elettromeccanica; 

− OK6NK25_ImpiantiDiUtenza_01 Stazione elettrica di utenza - Planimetria e Sezione elettromeccanica; 

− OK6NK25_RelazioneGeologica - Relazione geologica del progetto definitivo; 
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− OK6NK25_RelazioneGeotecnica - Relazione geotecnica del progetto definitivo. 

 

3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

3.1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Per quanto riguarda la gestione delle terre e rocce da scavo per le opere oggetto del presente documento, si fa riferimento alla 

seguente normativa: 

 

3.1.1. DPR.120/2017 – Art. 24, “Utilizzo in sito di produzione delle terre e rocce escluse dalla disciplina dei rifiuti” 

Il riutilizzo in sito è inoltre disciplinato con maggior dettaglio dal D.P.R. 120/2017. 

L’art. 24 sancisce che, nel caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell’ambito di opere sottoposte a VIA, la 

sussistenza delle condizioni e dei requisiti di cui all’art. 185, comma 1, lettera c), del D.Lgs.n.152/2006 è effettuata in via preliminare, 

in funzione del livello di progettazione e in fase di stesura dello S.I.A., attraverso la presentazione di un “Piano preliminare di utilizzo 

in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti”. 

In ogni caso, successivamente, in fase di progettazione esecutiva, il proponente o l’esecutore: 

− effettua il campionamento dei terreni, nell’area interessata dai lavori, al fine di accertarne la non contaminazione ai fini 

dell’utilizzo allo stato naturale; 

− redige un apposito progetto in cui siano definite: 

1. le volumetrie definitive di scavo; 

2. la quantità del materiale che sarà riutilizzato; 

3. la collocazione e durata dei depositi temporanei dello stesso; 

4. la sua collocazione definitiva. 

Gli esiti di tali attività vanno trasmessi all’autorità competente e all’Agenzia Regionale di Protezione Ambientale (ARPA) o all’Agenzia 

Provinciale di Protezione Ambientale (APPA), prima dell’avvio dei lavori. Qualora in fase di progettazione esecutiva non venga 

accertata l’idoneità del materiale all’utilizzo ai sensi dell’articolo 185, comma 1, lettera c), le terre e rocce vanno gestite come rifiuti ai 

sensi della Parte IV del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

La non contaminazione delle terre e rocce da scavo è verificata ai sensi dell’allegato 4 del D.P.R. 120/2017 stesso. 

Qualora si rilevi il superamento di uno o più limiti di cui alle colonne A e B Tabella 1 Allegato 5, al Titolo V, Parte Quarta del Decreto 

Legislativo n. 152 del 2006 e ss.mm.ii., è fatta salva la possibilità del proponente di dimostrare, anche avvalendosi di analisi e studi 

pregressi già valutati dagli Enti, che tali superamenti siano dovuti a caratteristiche naturali del terreno o a fenomeni naturali e che di 

conseguenza le concentrazioni misurate siano relative a valori di fondo naturale. In tale ipotesi, l’utilizzo dei materiali da scavo può 

essere consentita a condizione che non vi sia un peggioramento della qualità del sito di destinazione e che tale sito si collochi nel 

medesimo ambito territoriale di quello di produzione per il quale è stato verificato che il superamento dei limiti è dovuto a fondo 

naturale. 

 

3.1.2 D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. – “Definizioni” 

a) “opera”: il risultato di un insieme di lavori di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione, restauro, manutenzione, che 

di per sé esplichi una funzione economica o tecnica ai sensi dell’articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163, e successive modificazioni; 

b) “suolo/sottosuolo”: il suolo è la parte più superficiale della crosta terrestre distinguibile, per caratteristiche chimico-fisiche e 

contenuto di sostanze organiche, dal sottostante sottosuolo; 

c) “caratterizzazione ambientale dei materiali di scavo”: attività svolta per accertare la sussistenza dei requisiti di qualità 

ambientale dei materiali da scavo in conformità a quanto stabilito dagli allegati 1 e 2; 

d) “ambito territoriale con fondo naturale”: porzione di territorio geograficamente individuabile in cui può essere dimostrato per il 

suolo/sottosuolo che un valore superiore alle Concentrazioni soglia di contaminazione (Csc) di cui alle colonne A e B della 
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tabella 1 dell’allegato 5, alla parte quarta, del decreto legislativo n. 152 del 2006 e successive modificazioni sia ascrivibile a 

fenomeni naturali legati alla specifica pedogenesi del territorio stesso, alle sue caratteristiche litologiche e alle condizioni 

chimico-fisiche presenti; 

e) “sito”: area o porzione di territorio geograficamente definita e determinata, intesa nelle sue componenti ambientali (suolo, 

sottosuolo e acque sotterranee, ivi incluso l’eventuale riporto) dove avviene lo scavo o l’utilizzo del materiale; 

f) “rifiuto”: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia l’obbligo di disfarsi; 

g) “produttore di rifiuti”: il soggetto la cui attività produce rifiuti e il soggetto al quale sia giuridicamente riferibile detta produzione 

(produttore iniziale) o chiunque effettui operazioni di pretrattamento, di miscelazione o altre operazioni che hanno modificato 

la natura o la composizione di detti rifiuti (nuovo produttore); 

h) “detentore”: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che ne è in possesso; 

i) “commerciante”: qualsiasi impresa che agisce in qualità di committente, al fine di acquistare e successivamente vendere rifiuti, 

compresi i commercianti che non prendono materialmente possesso dei rifiuti; 

j) “intermediario”: qualsiasi impresa che dispone il recupero o lo smaltimento dei rifiuti per conto di terzi, compresi gli intermediari 

che non acquisiscono la materiale disponibilità dei rifiuti; 

k) “gestione”: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compresi il controllo di tali operazioni e gli interventi 

successivi alla chiusura dei siti di smaltimento, nonché le operazioni effettuate in qualità di commerciante o intermediario. Non 

costituiscono attività di gestione dei rifiuti le operazioni di prelievo, raggruppamento, cernita e deposito preliminari alla raccolta 

di materiali o sostanze naturali derivanti da eventi atmosferici o meteorici, ivi incluse mareggiate e piene, anche ove frammisti 

ad altri materiali di origine antropica effettuate, nel tempo tecnico strettamente necessario, presso il medesimo sito nel quale 

detti eventi li hanno depositati; 

l) “raccolta”: il prelievo dei rifiuti, compresi la cernita preliminare e il deposito preliminare alla raccolta, ivi compresa la gestione 

dei centri di raccolta di cui alla lettera “mm”, ai fini del loro trasporto in un impianto di trattamento; 

m) “trattamento”: operazioni di recupero o smaltimento, inclusa la preparazione prima del recupero o dello smaltimento; 

n) “recupero”: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri 

materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale 

funzione, all’interno dell’impianto o nell’economia in generale. 

 

3.1.3 D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Art. 185, comma 1, lettera c) 

Il riutilizzo in sito del materiale da scavo è normato dall’art. 185, Comma 1, Lettera C, D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. che esclude dal 

campo di applicazione della Parte IV “il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso dell’attività di 

costruzione, ove sia certo che il materiale sarà utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello stesso sito in cui è stato scavato” 

(Legge 2/2009). 

La norma in particolare esonera dal rispetto della disciplina sui rifiuti (Parte IV del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.) i materiali da scavo che 

soddisfino contemporaneamente tre condizioni: 

1. presenza di suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale (le CSC devono essere inferiori ai limiti di accettabilità 

stabiliti dall’Allegato 5, Tabella 1 colonna A o colonna B Parte IV del D.lg. 152/06 a seconda della destinazione del sito). In 

presenza di materiali di riporto, vige comunque l’obbligo di effettuare il test di cessione sui materiali granulari, ai sensi dell’art. 

9 del D.M. 05 febbraio 1998 (norma UNI10802-2004), per escludere rischi di contaminazione delle acque sotterranee. Ove si 

dimostri la conformità dei materiali ai limiti del test di cessione (Tabella 2, Allegato 5, Titolo V, Parte Quarta del D.lgs. 152/06), 

si deve inoltre rispettare quanto previsto dalla legislazione vigente in materia di bonifica di siti contaminati; 

2. materiale escavato nel corso di attività di costruzione; 

3. materiale utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello stesso sito (assenza di trattamenti diversi dalla normale pratica 

industriale). 

L’esclusione può valere per la sola attività di escavazione e non per attività diverse, come la demolizione, purché sia avvenuta durante 
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un’attività di costruzione. 

 

4. DESCRIZIONE OPERE 

 

4.1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

L’intervento consiste nella realizzazione di un Impianto Agrivoltaico nel comune di Gravina in Puglia (BA), in località “Piano S. Felice”, 

della potenza di 39.195,00 kWp (tenuto conto del rapporto di connessione DC / AC = 1,17 e della potenza di connessione pari 

33.500,00 KWp), del relativo cavidotto M.T. di collegamento alla Stazione Elettrica di Utenza, connessa in A.T. 150 kV sulla futura 

Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) della RTN 380/150 kV ubicata nel comune di Gravina in Puglia (BA). 

 

5. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E TERRITORIALE 

 

L’impianto fotovoltaico in oggetto nel seguito è definito “Progetto”. In particolare, con il termine “Progetto” si fa riferimento all’insieme 

di: Impianto Fotovoltaico, cavidotto M.T., Stazione Elettrica di Utenza, Impianto d’Utenza per la Connessione ed Impianto di Rete per 

la Connessione. 

La figura 1 riporta uno stralcio della corografia di inquadramento: 
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Figura 1 - Corografia di inquadramento, non in scala 

 

Al Parco Fotovoltaico vi si accede tramite la Strada Provinciale SP 104, alla Stazione Elettrica d’Utenza invece tramite viabilità 

comunale. 

Di seguito si riportano i dati relativi all’ubicazione ed alle caratteristiche climatiche dell’area interessata dall’impianto in oggetto (tabelle 

2-3). 

▪ Parco Fotovoltaico 
 

Latitudine 40°49'42.00"N 

Longitudine 16°18'55.88"E 

Altitudine [m] 464 m s.l.m. 
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Tabella 1 - Caratteristiche climatico – territoriali del Parco Fotovoltaico 
 

▪ Stazione Elettrica d’Utenza 
 

Latitudine 40°47'13.12"N 

Longitudine 16°21'35.75"E 

Altitudine [m] 453 m s.l.m. 

Zona Climatica D 

Gradi Giorno 1.746 
 

Tabella 2 - Caratteristiche climatico – territoriali della Stazione Elettrica d’Utenza 

 

Per quanto riguarda l’inquadramento catastale, si evince quanto segue. 

L’impianto fotovoltaico, il cavidotto M.T., la Stazione Elettrica di Utenza, l’Impianto di Utenza per la Connessione e l’Impianto di Rete 

per la Connessione risultano ubicati nel comune di Gravina in Puglia (BA), su strade comunali, provinciali e statali e sulle seguenti 

particelle catastali: 

− Comune di Gravina di Puglia  (BA) : Foglio 71, Particelle: 682-345-274-617-623; Foglio 72, Particelle : 120-121-146-510-145-

140-150-139-493-117-144-491-499-358-360-70-67-391-66-69-68-65-361; Foglio 93, Particelle: 284-285; Foglio 94, Particelle: 

125-126-127-748-726-727-749-798-742-743-137-752-753-138-763-131-699-140-718-719-141-776-221-143 222-751-211-

212-792-712-597-433-715-434-389-391-109-388-419-423-469-111-110-425-115-426-61-614-616-617-716-716-20-171-36-

186-187-37-188-193-192-191-26-166-101-100-99-53; Foglio 113, Particelle: 341-248-249-250-252-247-117; Foglio 112, 

Particelle 28-30-71-69; Foglio 111, Particelle: 234-238-25; Foglio 138, Particella: 28.  

 

6. INQUADRAMENTO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO E IDROGEOLOGICO GENERALE 

 

6.1. GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO 

Dal punto di vista cartografico, l’area in esame ricade nel Foglio n. 188 (Gravina in Puglia) della Carta Geologica d’Italia in scala 1: 

100.000, e nei quadranti 188-II-NE (Gravina in Puglia) e 188-II-NO (Notargiacomo) della carta IGM in scala 1: 25.000. 

Dal punto di vista degli scenari di rischio idrogeologico, l’intero impianto attraversa il territorio di competenza dell’Unit of Management 

Regionale Puglia e Interregionale Ofanto. 

Dalla disamina della carta geologica in scala 1:100.000 – Foglio n. 188 (Gravina in Puglia) e dal rilevamento geologico eseguito in 

fase di sopralluogo, si evince che l’impianto fotovoltaico e le relative opere connesse attraversano delle formazioni geologiche di cui 

di seguito si descrivono le caratteristiche principali e a quali elementi dell’impianto corrispondono: 

▪ Conglomerato di Irsina (Villafranchiano). 

Questa unità è rappresentata da ciottoli poligenici immersi in una matrice sabbioso-limosa dal rossastro al bruno che, a luoghi, può 

superare il 50%.  

Trattasi di depositi ghiaiosi eterometrici immersi in matrice sabbioso-limosa con clasti subarrotondati, di dimensioni comprese fra 1 e 

5-6 cm, talora con intercalazioni di lenti di materiale argilloso-siltoso e sabbie giallastre, 

Su tali depositi è prevista la realizzazione dell’intero impianto fotovoltaico, di parte del cavidotto, della stazione elettrica di utenza e 

della stazione RTN. 

▪ Sabbie dello Staturo (Villafranchiano). 

Questa unità è costituita da sabbie limose e debolmente limose di composizione quarzoso-micacea con sottili lenti di ciottoli poligenici 

e frazione argillosa estremamente bassa. 

Zona Climatica D 

Gradi Giorno 1.746 
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In relazione ai rapporti stratigrafici ed alla topografia è possibile desumere per questa formazione uno spessore massimo dell’ordine 

di 20-25 m. 

Su tali depositi è prevista la realizzazione di parte del cavidotto MT. 

▪ Argille di Gravina o Argille subappennine (Calabriano). 

A questa formazione sono riferibili i terreni limoso-sabbiosi, abbastanza coesivi, con colorazione tipicamente grigio-azzurra. 

Generalmente, la stratificazione è ben distinta e la parte alta della serie argillosa, nei punti di passaggio con i litotipi sovrastanti, è 

interessata da fitte intercalazioni limoso-sabbiose ocraceo-giallastre e grigiastre, che segnano il graduale aumento della frazione 

grossolana sino alle sovrastanti formazioni sabbiose. 

Su tali depositi è prevista la realizzazione di parte del cavidotto MT. 

Dal punto di vista geomorfologico, l’area interessata dal progetto in esame è ubicata ad ovest del centro urbano di Gravina in Puglia 

e si estende su un vasto altopiano delimitato a nord est dal torrente Pentecchia e a sud ovest dal torrente Basentello. 

La morfologia dell’area interessata dalla realizzazione dell’impianto fotovoltaico è caratterizzata da un assetto tabulare, con quote del 

piano campagna comprese tra 490 e 440 m s.l.m. e una pendenza media pari a circa il 4%. 

L’area è interamente compresa nel bacino idrografico principale del Fiume Bradano e all’interno di essa è presente un reticolo 

idrografico minore, costituito da vallecole debolmente incise ad andamento sub-parallelo, che drenano verso la valle del Torrente 

Pentecchia esterna al margine dell’area. 

Sulla base delle evidenze geomorfologiche riscontrate in fase di sopralluogo e nel corso della direzione delle indagini geognostiche 

e in considerazione delle basse pendenze presenti, l’area in esame è da ritenersi stabile. 

I versanti dei valloni in esame sono costituiti da conglomerati e sabbie, non mostrano particolari segni di degradazione meteorica e/o 

d’instabilità e non si evidenziano processi geomorfologici attivi di una certa entità in grado di interagire negativamente con le opere 

in progetto. 

 

6.2. IDROGRAFICO E IDROGEOLOGICO 

Dalla consultazione delle carte tematiche e dal rilevamento geologico eseguito lungo l’intero areale che ospiterà l’impianto 

fotovoltaico, si evince, che l’area in studio si caratterizza per la presenza di un unico complessi idrogeologici principali: 

• 1 - Complesso idrogeologico conglomeratico 

Il Complesso idrogeologico conglomeratico è caratterizzato dalla presenza di depositi ghiaiosi eterometrici immersi in matrice 

sabbioso-limosa con clasti subarrotondati, di dimensioni comprese fra 1 e 5-6 cm, talora con intercalazioni di lenti di materiale 

argilloso-siltoso e sabbie giallastre, caratterizzati da un tipo di permeabilità primaria per porosità e un grado di permeabilità che va 

da medio ad elevato in base alla percentuale di materiale sabbioso o limoso-argilloso. 

Su tale complesso è prevista la realizzazione dell’intero impianto fotovoltaico, della stazione elettrica di utenza e della stazione RTN. 

Dall’interpretazione ed analisi della campagna di indagini geognostiche eseguite non è emersa la presenza di alcuna superficie 

piezometrica sino alla profondità massima investigata; ciò nonostante le caratteristiche granulometriche e litologiche degli strati 

superficiali permettono l’infiltrazione di acqua di precipitazione meteorica favorendo una circolazione sub- superficiale agevolata dalla 

presenza alla base di terreni impermeabili come le argille grigio-azzurre. 

La presenza o meno di piccole falde acquifere verrà pertanto valutata con estremo dettaglio nelle fasi progettuali successive nel corso 

delle quali verranno predisposte le indagini geognostiche più appropriate atte a determinare le caratteristiche idrogeologiche dei 

terreni che costituiranno le fondazioni delle opere in esame. 

Dalla distribuzione areale e dalla notevole estensione territoriale delle opere in progetto è emerso che il futuro parco fotovoltaico 

attraversa i territori di competenza dell’Autorità di bacino Distrettuale Appennino Meridionale (Ex AdB Basilicata). 

In particolare, dalla consultazione della cartografia tematica è emerso che nessun aerogeneratore ricade in aree interessate rischio 

idrogeologico e/o pericolosità geomorfologica. 

Per quanto riguarda le opere accessorie si evidenzia che alcune aree interessate dalla realizzazione dei pannelli fotovoltaici, 

attraversano tratti cartografati come aree a rischio idrogeologico R1 “Aree a rischio idrogeologico moderato” e R2 “Aree a rischio 
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idrogeologico medio”. 

Dal punto di vista della stabilità, considerando che essa è funzione delle caratteristiche geotecniche, litologiche, idrogeologiche e 

morfologiche dell'area, e in relazione a parametri quali la litologia, l’angolo di attrito interno, il contenuto d'acqua, la coesione, la 

giacitura dei terreni e, soprattutto, la pendenza dei versanti dove essi affiorano, è possibile asserire che l’area ove sorgerà l’impianto 

fotovoltaico attualmente si presenta stabile. 

Non si evidenziano processi geomorfologici attivi di una certa entità in grado di interagire negativamente con le opere in progetto. 

Le situazioni di sostanziale stabilità ed assenza di rischio sono puntualmente confermate anche dall'Autorità di Bacino della Puglia 

che per l'area di studio non ha previsto alcun tipo di limitazione o prescrizione. 

Inoltre, le attività di realizzazione dell’impianto fotovoltaico e delle opere connesse e infrastrutture necessarie alla connessione alla 

RTN non compromettono in nessun modo le caratteristiche idrogeologiche dell’area di studio. In ogni caso, il grado di permeabilità 

dei terreni di copertura è tale da escludere la presenza di falde idriche importanti a breve distanza dal piano campagna. 

In fase esecutiva, particolare attenzione deve essere posta alla regimentazione delle acque meteoriche per evitare che, il loro 

ruscellamento selvaggio e la loro infiltrazione negli strati più superficiali possa innescare fenomeni di instabilità. 

Appare, inoltre, necessario prevedere la regolarizzazione della linea di drenaggio principale almeno nei settori direttamente interessati 

dai pannelli al fine di annullare l'approfondimento del profilo di fondo e richiamo di materiale dalle sponde per scoscendimenti. 

 

7. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

 

Il progetto ricade all’interno del comune di Gravina in Puglia (BA). 

Lo strumento urbanistico vigente nel comune di Gravina di Puglia è il Piano Regolatore Generale (PRG) adottato con delibera del 

Commissario ad acta n. 1 del 16/01/1990 e successivamente approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 3515 del 20/06/1994, 

con introduzione negli atti delle prescrizioni e modifiche di cui alla Delibera Regionale n. 250 del 10/03/1993. 

Il PRG del comune di Gravina in Puglia è adeguato alla legge regionale della Regione Puglia n. 56/80. 

Dalla consultazione del Piano Regolatore Generale del comune di Gravina si evince che il Progetto in esame non è compresa nella 

ZONIZZAZIONE GENERALE del PRG, per cui è possibile affermare che lo strumento di pianificazione classifica l’area quale Zona 

Agricola E1, pienamente compatibile con le opere in progetto. 

Il Cavidotto MT sarà posato al di sotto della viabilità esistente prevedendo il ripristino dello stato dei luoghi. 

L’area è pertanto idonea all’installazione di impianti fotovoltaici e più in generale di impianti da fonti rinnovabili, sia 

programmabili che non programmabili, ai sensi dell’art 12 comma 7 del Decreto Legislativo n° 387/ 03.  

 

8. USO DEL SUOLO 

 

Dall’analisi dei documenti cartografici di seguito riportati, focalizzandosi sul Progetto in esame, si evince che: 

− l’Impianto Fotovoltaico interessa particelle, identificate come “Seminativi semplici in aree non irrigue”; 

− il Cavidotto MT risulta principalmente interrato al di sotto della viabilità esistente e pertanto interessa “reti stradali e spazi 

accessori” e in piccola parte lì dove la strada non risulta esistente interessa seminativi semplici in aree non irrigue; 

− la Stazione Elettrica d’Utenza, l’Impianto d’Utenza per la connessione e l’Impianto di Rete per la connessione interessano 

particelle, identificate come “Seminativi semplici in aree non irrigue”. 
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Figura 2 - Stralcio della Carta d’uso del suolo con ubicazione del Progetto – SIT Puglia 
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9. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE SUL SITO DI PRODUZIONE  

 

Non vi è presenza di rilevanti attività di tipo antropico svolte in passato sul sito di produzione, fatta eccezione della viabilità esistente 

interessata dal cavidotto M.T. Allo stato attuale le aree di intervento, a vocazione prettamente agricola, sono costituite da seminativi. 

 

10. DESCRIZIONE STATO DEI LUOGHI  

 

La morfologia dell’area interessata dalla realizzazione dell’impianto fotovoltaico è caratterizzata da un assetto tabulare, con quote del 

piano campagna comprese tra 440 e 490 m s.l.m. e una pendenza media pari a circa il 4%. Pertanto, l'area si manifesta con un 

andamento quasi del tutto piatto o solo lievemente ondulato. 

 

11. PROPOSTA DEL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE  

 

Il piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo, da eseguire in fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell’inizio 

dei lavori, deve contenere almeno: 

1. numero e caratteristiche dei punti di indagine; 

2. numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 

3. parametri da determinare. 

In fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell’inizio dei lavori, in conformità alle previsioni del “Piano preliminare di utilizzo 

in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti”, il proponente o l’esecutore: 

a) effettua il campionamento dei terreni, nell’area interessata dai lavori, per la loro caratterizzazione al fine di accertarne la non 

contaminazione ai fini dell’utilizzo allo stato naturale, in conformità con quanto pianificato in fase di autorizzazione; 

b) redige, accertata l’idoneità delle terre e rocce da scavo all’utilizzo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 185, comma 1, lettera 

c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, un apposito progetto in cui sono definite: 

1. le volumetrie di scavo delle terre e rocce; 

2. la quantità delle terre e rocce da riutilizzare; 

3. la collocazione e durata dei depositi delle terre e rocce da scavo; 

4. la collocazione definitiva delle terre e rocce da scavo. 

 

11.1. DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI CAMPIONI E PARAMETRI CHIMICO-FISICI DA RICERCARE 

 
Le determinazioni analitiche dei campioni prelevati dal sito di conferimento saranno condotte sull’aliquota di granulometria inferiore 

a 2 mm. Inoltre la concentrazione del campione sarà determinata riferendosi alla totalità dei materiali secchi, comprensiva anche 

dello scheletro campionato (frazione compresa tra 2 cm e 2 mm). 

Il set di parametri analitici da ricercare è stato definito tenendo conto delle possibili sostanze ricollegabili alle attività antropiche svolte 

sul sito o nelle sue vicinanze, ai parametri caratteristici di eventuali pregresse contaminazioni, di potenziali anomalie del fondo 

naturale, di inquinamento diffuso, nonché di possibili apporti antropici legati all’esecuzione dell’opera. 

Considerando che il sito individuato per il conferimento risulta caratterizzata esclusivamente da attività agricola e che su di esso non 

è stata svolta in passato alcuna attività potenzialmente impattante dal punto di vista ambientale, si è scelto di investigare il set analitico 

previsto dal D.P.R. 120/2017, riportato nella Tabella successiva. 

Arsenico 

Cadmio 

Cobalto 

Nichel 

Piombo 
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Rame 

Zinco 

Mercurio 

Idrocarburi pesanti C>12 

Cromo totale 

Cromo VI 

Amianto 

 

Gli analiti, i limiti di concentrazione e i metodi di prova saranno riportati nei certificati allegati redatti da un laboratorio d’analisi 

certificato. 

Il numero dei punti di indagine è stato determinato in base alle dimensioni dell’area di intervento soggetta ad attività di scavo, secondo 

il criterio esemplificativo di seguito schematizzato, conforme al D.P.R. 120/2017. 

 

Dimensione dell’area Punti di prelievo 

Inferiore a 2.500 m2 Minimo 3 

Tra 2.500 m2 e 10.000 m2 3 + 1 ogni 2.500 m2 

Oltre i 10.000 m2 7 + 1 ogni 5.000 m2 eccedenti 

 

Sono stati calcolati, quindi, il numero dei punti indicati nelle tabelle visibili di seguito considerando che gli scavi da eseguire 

interesseranno: 

1) le aree in cui verranno realizzate le cabine; 

2) le aree in cui verrà realizzato il cavidotto M.T.; 

3) le aree in cui verranno realizzati i cavidotti C.C. E B.T.; 

4) le aree interessate dalle fondazioni della sottostazione e della stazione di condivisione dello stallo. 

In particolare nelle tabelle allegate sono indicati il numero dei campioni individuati e l’ubicazione dei punti di prelievo sono visibili nella 

planimetria fuori testo. 

 
Area  
[m2] 

Numero punti 
 

Numero Campioni  
da analizzare 

aree di impianto (cabine) 1.770 13 (n. 1 per cabina) 13 

Stazione di Utenza 1.936 3 3 

 
Lunghezza  

[m] 
Numero punti 

 
Numero Campioni  

da analizzare 

tratto di cavidotto tra la Stazione di 
Utenza e la Stazione di Rete 

1.383 3 3 

tratti per la posa  
dei cavidotti C.C. E B.T. 

5.000 10 10 

tratti per la posa  
del cavidotto M.T. 

9.849 20 20 

 TOTALE 49 49 

 



 

OK6NK25_DocumentazioneSpecialistica_01 
Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 

massima installata pari a 39,195 MWp, potenza di immissione pari a 33,5 MW  
denominato “Macinale” con relative opere di connessione alla RTN nel 

Comune di Gravina in Puglia (BA) 

  

 Codifica Elaborato: 234303_D_R_0115 Rev. 00 

 

Pag. 14 di 19 

 

Si mette in evidenza che nell’area del parco le fondazioni dei pannelli fotovoltaici verranno realizzati tramite la tecnica dei pali battuti 

che non prevede l'asportazione di terreno. A vantaggio della sicurezza sono stati comunque ubicati n. 1 punto di campionamento per 

ciascuna cabina come visibile nella “Planimetria con l’ubicazione dei punti di campionamento”, allegata alla relazione. 

Considerato che, vista la morfologia pianeggiante e la filosofia progettuale gli scavi saranno sempre limitati a meno di 2 metri, per cui 

si prevede, per ogni punto di prelievo, n. 1 campione composito fino a fondo scavo in corrispondenza di ciascun punto di indagine, 

sui quali eseguire le analisi indicate nei paragrafi precedenti. 

Considerato che saranno prelevati in tutto al massimo 49 campioni e tenuto conto che, come verrà specificato nei paragrafi successivi, 

i terreni da scavare risultano pari a 29.683,00 m3, verrà analizzato n. 1 campione ogni 603,53 m3 di terre movimentate. 

 
11.2. PROCEDURE DI CAMPIONAMENTO, CARATTERIZZAZIONE CHIMO-FISICHE ED ACCERTAMENTO DELLA QUALITÀ 

AMBIENTALE 

Conformemente al già citato art. 24 del DPR 120/217 si rende necessaria la verifica prima dell’inizio dei lavori della compatibilità dei 

materiali scavati al loro riutilizzo nello stesso sito in cui vengono scavati. 

In tal senso si deve eseguire la necessaria caratterizzazione ambientale finalizzata all’accertamento della sussistenza dei requisiti di 

qualità ambientale dei materiali da scavo e della sua conformità alla destinazione urbanistica del sito.  

Il rispetto dei requisiti di qualità ambientale per l’utilizzo dei materiali da scavo come sottoprodotti (art. 184 bis del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i.), è garantito quando il contenuto di sostanze inquinanti all’interno dei materiali da scavo è inferiore alle Concentrazioni Soglia 

di Contaminazione (CSC) con riferimento alla specifica destinazione d’uso urbanistica del sito di produzione e del sito di destinazione, 

nel nostro caso “Verde Agricolo”. 

L’art. 240, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 riporta la seguente definizione: 

«b) concentrazioni soglia di contaminazione (CSC): i livelli di contaminazione delle matrici ambientali che costituiscono valori al di 

sopra dei quali è necessaria la caratterizzazione del sito e l’analisi di rischio sito specifica, come individuati nell’Al legato 5 alla parte 

quarta del presente decreto…..». 

La Tabella 1 dell’Allegato 5 alla Parte IV del D.Lgs. 152/2006 riporta i valori di “Concentrazione Soglia di Contaminazione” nel suolo 

e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d’uso dei siti da utilizzare.  

Nella suddetta tabella, la colonna A si riferisce alle concentrazioni di sostanze inquinanti in “Siti ad uso verde pubblico, privato e 

residenziale”, mentre la colonna B si riferisce a “Siti ad uso commerciale e industriale”. 

Nel nostro caso per il riutilizzo in situ dei materiali scavati i valori di CSC dei campioni analizzati dovranno essere conformi alla 

colonna A. 

Ai sensi della normativa vigente la caratterizzazione ambientale dei materiali da scavo deve essere eseguita indicando in particolare: 

✓ le modalità di campionamento, preparazione e analisi dei campioni, con indicazione del set dei parametri analitici considerati 

che tenga conto della composizione naturale dei materiali da scavo, delle attività antropiche pregresse svolte nel sito di 

produzione e delle tecniche di scavo che si prevede di adottare; 

✓ l’indicazione della necessità o meno di ulteriori approfondimenti in corso d’opera e dei relativi criteri generali da eseguirsi. 

✓ La normativa vigente stabilisce le procedure di campionamento che dovranno essere adottate e prevede che la densità dei 

punti di indagine, nonché la loro ubicazione dovrà basarsi su un modello concettuale preliminare delle aree (campionamento 

ragionato) o sulla base di considerazioni di tipo statistico (campionamento sistematico su griglia o casuale). 

✓ Dall’analisi eseguita sull’uso pregresso del suolo, risulta che l’area interessata, si trova all’interno un’importante area 

agricola, dove non risultano fonti di potenziali fenomeni di inquinamento. 

✓ Inoltre, il sito oggetto dello studio risulta di tipo “Verde agricolo” secondo gli strumenti urbanistici vigenti e dunque afferente 

alla destinazione d’uso di tipo A (siti ad uso verde pubblico, privato o residenziale), secondo la classificazione riportata nella 

Tabella 1 - Colonna A dell’Allegato 5 alla Parte IV del D.Lgs. 152/2006.  

✓ Considerata l’estensione delle aree in studio oggetto di operazioni di scavo e la lunghezza delle infrastrutture lineari 

(cavidotti) sono stati ubicati n. 40 punti di campionamento che verranno eseguiti nella misura di uno ogni 500 mt di lunghezza 

dei tratti interessati agli scavi per la posa dei cavidotti , mentre nelle aree dei singoli sub parchi interessate dai pannelli non 
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sono stati ubicati punti di campionamento in quanto non si effettueranno scavi in quanto le fondazioni dei pannelli fotovoltaici 

verranno realizzati utilizzando la tecnica del palo infisso. 

✓ Per quanto riguarda le cabine, trattandosi i primi di scavi intorno al metro necessari ad asportare il solo terreno vegetale non 

idoneo come terreno di fondazione per ogni punto di campionamento si preleverà un campione da sottoporre ad analisi 

fisico-chimica. 

Preliminarmente alle attività di campionamento, nell’area da caratterizzare saranno effettuati una serie di sopralluoghi volti a verificare 

l’idoneità del sito prescelto in relazione alle operazioni da eseguire (accessibilità con attrezzatura e mezzi per il campionamento).  

Tutti i punti previsti per la caratterizzazione del sito saranno localizzati sulle aree di indagine con l’ausilio di un topografo e 

materializzati mediante l’infissione di picchetti identificativi. 

Il contesto areale del punto di indagine sarà documentato mediante l’ausilio di macchina fotografica. 

Il materiale estratto sarà adagiato sopra un telo di plastica pulito e su di esso saranno eseguite le operazioni di preparazione del 

campione. 

Mediante l’ausilio di una paletta e di un setaccio, il campione sarà privato della frazione grossolana maggiore di 2 cm; 

successivamente sarà mescolato ed omogeneizzato.  

Una volta preparato il campione, lo stesso sarà posto all’interno di barattoli di vetro trasparente, avendo cura di impermeabilizzare 

ed isolare il contenitore da ogni forma di contaminazione. 

Il barattolo di vetro, contenente il campione, sarà etichettato al fine di identificarlo univocamente. Su ciascuna etichetta adesiva 

saranno riportate le seguenti informazioni: 

- identificativo del progetto di riferimento; 

- data di campionamento; 

- nome dell’area di prelievo del campione; 

- identificativo del punto e della profondità di campionamento. 

L’elenco dei campioni inviati al laboratorio, le informazioni ad essi relativi, riportati su ciascuna etichetta, e l’elenco delle analisi 

chimiche previste sarà riportato su apposito verbale che ha accompagnato i campioni durante la spedizione. 

Tutti i campioni, a seguito del prelievo, durante il trasporto e una volta giunti in laboratorio, saranno conservati al buio e alla 

temperatura di 4 +/- 2 °C. Il trasporto dei contenitori sarà effettuato mediante l’impiego di idonei imballaggi refrigerati (frigo box rigidi 

o scatole in polistirolo), resistenti e protetti dagli urti, al fine di evitare la rottura dei contenitori di vetro ed il loro surriscaldamento. 

Si precisa che, prima di procedere ad ogni nuovo campionamento, tutta l’attrezzatura utilizzata al prelievo precedente sarà lavata 

accuratamente al fine di evitare fenomeni di cross-contamination.  

Si allegano, infine, la planimetria con l’ubicazione dei punti di prelievo e le tabelle relative ai risultati delle analisi f isico-chimiche. 

Tutte le operazioni di prelievo, conservazione, stoccaggio, trasporto dei campioni saranno effettuate in condizioni rigorosamente 

controllate, in modo da evitare fenomeni di contaminazione o perdita di rappresentatività del campione a causa di possibili alterazioni 

delle caratteristiche chimico-fisiche della matrice ambientale investigata.  

In particolare saranno messi in atto i seguenti accorgimenti: 

- utilizzo, nelle diverse operazioni, di strumenti ed esattamente attrezzature costruiti in materiale quali acciaio inox e PVC, tali 

che il loro impiego non modifichi le caratteristiche del campione e la concentrazione delle sostanze contaminanti; 

- rimozione di qualsiasi grasso o lubrificante dalle zone filettate degli utensili; 

- uso di guanti monouso per prevenire il diretto contatto con il materiale estratto; 

- uso di contenitori nuovi; 

- lavaggio della strumentazione tra un campionamento e il successivo. 

 

11.3. CONCLUSIONI 

Per quanto attiene alle caratterizzazioni chimico-fisiche e all’accertamento delle qualità ambientali, si dovrà fare opportuno riferimento 

ai rapporti di prova dei singoli campioni prelevati. 
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Dai risultati di questi ultimi si potrà capire se i limiti di concentrazione degli inquinanti sono inferiori ai valori di cui alla colonna A e 

alla colonna B della tabella 1 allegato 5 parte IV del D.lgs. 152/06. 

I materiali da scavo prodotti dalle attività connesse alla realizzazione dei lavori in oggetto potranno essere utilizzati come segue: 

− all’interno dello stesso sito di produzione degli stessi, ai sensi del comma 1 art. 185 del D.lgs. 152/06 materiali 

espressamente esclusi dal campo di applicazione della Parte IV: “il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale 

escavato nel corso dell’attività di costruzione, ove sia certo che il materiale sarà utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale 

nello stesso sito in cui è stato scavato”; 

− gestiti quali rifiuti, in conformità alla Parte IV del D.lgs. 152/06 con Codice CER17.05.04. Per i materiali da scavo che 

dovranno essere necessariamente conferiti in discarica sarà obbligatorio, inoltre, eseguire il test di cessione ai sensi del DM 

27/09/2010, al fine di stabilire i limiti di concentrazione dell’eluato per l’accettabilità in discarica. 

 

12. IDENTIFICAZIONE SITO “AI SENSI DELL’ART. 240 DEL CODICE AMBIENTALE”  

 

Tenuto conto dell’estensione dell’area, delle differenti caratteristiche geologiche e geomorfologiche, della contiguità delle singole 

opere infrastrutturali si definiscono ai sensi dell’art. 240 del Codice ambientale (integrato dalla legge 28/2012) le seguenti porzioni di 

territorio (“sito”), geograficamente definite e determinate, intese nelle diverse matrici ambientali (suolo, materiali da riporto, sottosuolo 

ed acque sotterranee): 

 

− SITO 1: 

Area di Impianto; 

− SITO 2: 

Cavidotto di collegamento tra l’Area di Impianto e la Stazione Elettrica di Utenza; 

− SITO 3: 

Stazione Elettrica di Utenza e viabilità di ingresso, Impianto di Utenza per la connessione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

13. INDIVIDUAZIONE E QUANTIFICAZIONE DELLE TERRE E ROCCE ALLO STATO NATURALE 

PROVENIENTI DAGLI SCAVI  

 

Si riporta di seguito una tabella con la quantificazione delle terre e rocce da scavo allo stato naturale provenienti dagli scavi: 
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TERRE E ROCCE ALLO STATO NATURALE PROVENIENTI DAGLI SCAVI 

Tipologia di intervento 
SITO "ai sensi dell’art. 

240 del Codice 
ambientale" 

Materiali allo stato naturale provenienti dagli scavi 
[m3] 

Realizzazione cavidotti M.T. e B.T., 
strade interne e piazzali, 

nell'Impianto FV 

SITO 1 13.597 

SITO 2 0 

SITO 3 0 

Realizzazione cavidotto M.T. tra 
l'Impianto FV e la Stazione Elettrica 

di Utenza 

SITO 1 0 

SITO 2 11.523 

SITO 3 0 

Realizzazione Stazione Elettrica di 
Utenza e viabilità di ingresso 

SITO 1 0 

SITO 2 0 

SITO 3 470 

Realizzazione Impianto di Utenza 
per la Connessione 

SITO 1 0 

SITO 2 0 

SITO 3 3.983 

 Totale [m3] 29.573 

 

13.1. AREE DI DEPOSITO TEMPORANEO 

Al fine di gestire i volumi di terre e rocce da scavo coinvolti nella realizzazione dell’opera, nell’ottica di minimizzare le percorrenze dei 

mezzi di cantiere e quindi l’impatto ambientale da questi generato, saranno definite nell’ambito della cantierizzazione delle aree di 

deposito temporanee dislocate in affiancamento alle aree di lavoro. 

Si dovranno allocare i materiali da scavo il più vicino possibile al luogo da cui saranno estratti. 

Le differenti caratteristiche dei materiali determinano diverse caratteristiche delle aree all’interno delle quali esse dovranno essere 

stoccati. In tutti i casi le aree di stoccaggio, dimensionate in maniera diversa in funzione dei quantitativi di materiali da accumulare, 

verranno realizzate in modo da contenere al minimo gli impatti sulle matrici ambientali, con specifico riferimento alla dispersione delle 

polveri. All’interno delle singole aree il terreno dovrà essere stoccato in cumuli separati, distinti per natura e provenienza dei materiali, 

tenendo conto degli spazi necessari per operare in sicurezza nelle attività di deposito e prelievo del materiale. 

Questi siti, una volta definiti in fase di progettazione esecutiva, saranno soggetti a caratterizzazione fisico-chimica secondo le 

metodologie ed il numero previsto dal DPR 120/2017. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

14. TERRE E ROCCE ALLO STATO NATURALE UTILIZZATE NELLO STESSO SITO (ART. 185 COMMA 1) 

 

Si riporta di seguito una tabella con la quantificazione delle terre e rocce da scavo allo stato naturale provenienti dagli scavi e utilizzate 

nello stesso sito: 
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TERRE E ROCCE ALLO STATO NATURALE PROVENIENTI DAGLI SCAVI 

Tipologia di intervento 
SITO "ai sensi dell’art. 

240 del Codice 
ambientale" 

Materiali allo stato naturale provenienti dagli scavi 
[m3] 

Realizzazione cavidotti M.T. e B.T., 
strade interne e piazzali, 

nell'Impianto FV 

SITO 1 1.993 

SITO 2 0 

SITO 3 0 

Realizzazione cavidotto M.T. tra 
l'Impianto FV e la Stazione Elettrica 

di Utenza 

SITO 1 0 

SITO 2 1.862 

SITO 3 0 

Realizzazione Stazione Elettrica di 
Utenza e viabilità di ingresso 

SITO 1 0 

SITO 2 0 

SITO 3 124 

Realizzazione Impianto di Utenza 
per la Connessione 

SITO 1 0 

SITO 2 0 

SITO 3 1.032 

 Totale [m3] 5.012 

 

15. TERRE E ROCCE ALLO STATO NATURALE CONFERITE IN DISCARICA E/O IN IMPIANTO DI RECUPERO (ART. 185 

COMMA 4) 

TERRE E ROCCE ALLO STATO NATURALE PROVENIENTI DAGLI SCAVI 

Tipologia di intervento 
SITO "ai sensi dell’art. 

240 del Codice 
ambientale" 

Materiali allo stato naturale provenienti dagli scavi 
[m3] 

Realizzazione cavidotti M.T. e B.T., 
strade interne e piazzali, 

nell'Impianto FV 

SITO 1 11.604 

SITO 2 0 

SITO 3 0 

Realizzazione cavidotto M.T. tra 
l'Impianto FV e la Stazione Elettrica 

di Utenza 

SITO 1 0 

SITO 2 9.661 

SITO 3 0 

Realizzazione Stazione Elettrica di 
Utenza e viabilità di ingresso 

SITO 1 0 

SITO 2 0 

SITO 3 346 

Realizzazione Impianto di Utenza 
per la Connessione 

SITO 1 0 

SITO 2 0 

SITO 3 2.951 

 Totale [m3] 24.561 

 

 

16. CONCLUSIONI 

 

Dalle attività connesse alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico, da realizzarsi in agro del comune di Gravina in Puglia (BA), si 

prevede la produzione di terre e rocce allo stato naturale derivante dagli scavi come di seguito riportato: 
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TERRE E ROCCE ALLO STATO NATURALE PROVENIENTI DAGLI SCAVI  

SITO “ai sensi dell’art. 240 del 
Codice ambientale” 

MATERIALE ALLO STATO NATURALE 
PROVENIENTI DAGLI SCAVI [m3] 

SITO 1 13.597 

SITO 2 11.523 

SITO 3 4.453 

TOTALE [m3]: 29.573 

 
 

Nelle more delle risultanze del piano di caratterizzazione proposto, i volumi di terre e rocce complessivamente prodotti si prevede 

possano essere gestiti come segue: 

− 5.012,00 m3 utilizzati all’interno dello stesso sito di produzione degli stessi, ai sensi del comma 1 art. 185 del D.lgs. 

152/06 materiali espressamente esclusi dal campo di applicazione della Parte IV: “il suolo non contaminato e altro materiale 

allo stato naturale escavato nel corso dell’attività di costruzione, ove sia certo che il materiale sarà utilizzato ai fini della 

costruzione allo stato naturale nello stesso sito in cui è stato scavato”; 

− 24.561,00 m3 conferiti in discarica dopo opportuna caratterizzazione necessaria all’attribuzione del codice CER e della 

valutazione delle concentrazioni di eluato per l’accettabilità in discarica, oppure in impianti destinati al recupero. 

Qualora in fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell’inizio dei lavori non venga accertata l’idoneità del materiale scavato 

all’utilizzo ai sensi dell’articolo 185, comma 1, lettera c), le terre e rocce saranno gestite come rifiuti ai sensi della Parte IV del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

In definitiva nella tabella riassuntiva seguente sono visibili nelle more che le risultanze del piano di caratterizzazione proposto dia 

esiti compatibili con quanto previsto. 

SITO “ai sensi dell’art. 240 del 
Codice ambientale” 

MATERIALE ALLO STATO 
NATURALE PROVENIENTI 

DAGLI SCAVI 
 

[m3] 

MATERIALE ALLO STATO 
NATURALE UTILIZZATE 

NELLO STESSO SITO (ART. 
185 COMMA 1)  

[m3] 

MATERIALE NON 
UTILIZZATO NELLO STESSO 

SITO DI SCAVO (ART. 185 
COMMA 4) 

[m3] 

SITO1 (Area Impianto) 13.597 1.993 11.604 

SITO 2 (Cavidotti) 11.523 1.862 9.661 

SITO 3 (Stazione di Utenza e 
Impianto di Rete) 

4.453 1.156 3.297 

TOTALE [m3]: 29.573 5.012 24.561 
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